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Dal Messaggio per la 56ma Giornata Mondiale per la pace

Lasciamoci cambiare il cuore
“Nessuno può salvarsi da solo.Ripartire dal 
Covid-19 per tracciare insieme sentieri di 
pace”: questo il titolo del Messaggio di Papa France-
sco per la cinquantaseiesima Giornata Mondia-
le della Pace celebrata lo scorso 1 gennaio. Dopo la 
pandemia e ancor più con la guerra in Ucraina, au-
tentica “sconfitta per l’intera umanità”, occorre ragio-
nare non più in chiave egoistica ma solidale e frater-
na.
Dopo tre anni di crisi sanitaria mondiale è tempo di 
“interrogarsi, imparare, crescere e lasciarsi 
trasformare, come singoli e come comunità 
per prepararsi al giorno del Signore”: Papa 
Francesco è convinto che solo così sarà possibile ri-
spondere alle sfide globali con responsabilità e com-
passione.
Il Covid-19 ha lasciato disorientamento e sofferenza, 
oltre che causare la morte di tante persone “nostri 
fratelli e sorelle” e scardinando certezze: “la pan-
demia ha toccato nervi scoperti dell’assetto sociale ed 
economico, facendo emergere contraddizioni e disu-
guaglianze”. Situazioni, annota ancora, che innesca-
no un senso di sconfitta e di amarezza, ripercuoten-
dosi anche sugli sforzi spesi per la pace e provocando 
conflitti sociali e violenze di ogni genere.
Nessuno può salvarsi da solo, ripete ancora una 
volta Francesco: siamo tutti intimamente legati e non 
possiamo fare a meno gli uni degli altri. Nel Mes-
saggio c’è il forte richiamo all’enciclica Fratelli tutti 
per invitare l’umanità a “lasciarsi cambiare il cuore 
dall’emergenza che abbiamo vissuto” e di ripensare 
l’esistenza come a un “noi” aperto alla fraternità uni-
versale. “Non possiamo perseguire solo la pro-
tezione di noi stessi; è l’ora di impegnarci tutti 
per la guarigione della nostra società e del no-
stro pianeta, creando le basi per un mondo più 
giusto e pacifico, seriamente impegnato alla 
ricerca di un bene che sia davvero comune”.
Per il Covid la ricerca scientifica ha individuato il vac-
cino ma con che cosa sconfiggere il virus della 
guerra, che proviene dal cuore umano, corrotto dal 
peccato? 

“Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di la-
sciarci cambiare il cuore dall’emergenza che 
abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso 
questo momento storico, Dio trasformi i nostri criteri 
abituali di interpretazione del mondo e della realtà. 
Non possiamo più pensare solo a preservare lo spa-
zio dei nostri interessi personali o nazionali, ma dob-
biamo pensarci alla luce del bene comune, con 
un senso comunitario, ovvero come un “noi” 
aperto alla fraternità universale. Non possiamo 
perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’ora di 
impegnarci tutti per la guarigione della nostra società 
e del nostro pianeta, creando le basi per un mondo più 
giusto e pacifico, seriamente impegnato alla ricerca 
di un bene che sia davvero comune”.

Commissione Comunicazione

Dialoghi di pace 2023 
Nella Diocesi di Milano, dal 2007, si cerca di portare inte-
gralmente all’attenzione di tutti uno dei più importanti 
messaggi che ogni anno il Papa indirizza all’umanità: il 
Messaggio di Capodanno per la Giornata mondiale del-
la pace, istituita nel 1967 da Paolo VI.
L'iniziativa prende il nome di Dialoghi di pace, appunta-
menti in cui preghiera, riflessione e musica si fondono 
per (ri)leggere il messaggio del Papa. 
Il testo viene suddiviso in brevi e veloci battute che alcu-
ni lettori interpretano; a darle "respiro" e incisività con-
tribuisce poi la musica che la contrappunta di interludi, 
a partire dal benvenuto col quale si accoglie il pubblico.
La Diocesi per l'edizione 2023 invita quanti organizzano 
l'appuntamento a dedicarlo alla memoria di Yuriy Ker-
patenko, direttore d’orchestra ucraino ucciso a Kerson, 
nel corso della guerra che sta devastando il suo Paese. 
Anche la nostra Comunità Pastorale si sta impegnando 
per organizzare un Dialogo di Pace che si terrà merco-
ledì 22 febbraio. 
Nei prossimi numeri daremo indicazioni più precise rispet-
to all'iniziativa promossa dal Consiglio Pastorale della Co-
munità.

http://www.parrocchiesangiuliano.it
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20221208-messaggio-56giornatamondiale-pace2023.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20221208-messaggio-56giornatamondiale-pace2023.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.chiesadimilano.it/dialoghidipace


SFIDE EDUCATIVE

PROPOSTA CULTURALE

Il Padre Nostro nel contesto del discor-
so della Montagna (Mt 5-7) è il titolo 
del percorso tenuto da don Luca a S. 
Giuliano Martire (Piazza della Vittoria 
6) il sabato dalle ore 15 alle ore 16. 
Il primo incontro si è tenuto il 14 gen-
naio. 
Le altre date saranno: 21 e 28 gen-
naio; 4 e 11 febbraio.

Kyrie, Alleluia, Amen: pregare coi 
Salmi (con don Roberto Vignolo, bibli-
sta)
5 marzo – “Kyrie! L’audacia dell’invo-
cazione: «Svegliati! Perché dormi, Si-
gnore?»” (Sal 44) 
12 marzo – “Fiducia oltre la morte: 
«Nelle tue mani è la mia vita!»” (Sal 16)
26 marzo – “Stupirsi e interrogarsi per 
lodare il Signore: «Che cosa mai è l’uo-
mo? Com’è grande il tuo Nome!» (Sal 
8)

Quaresima: il 4 marzo dalle 14.30 alle 
17.00, presso l'Abbazia di Viboldone. 
Ritiro tenuto da don Luca
Via Crucis Zona Pastorale VI, Mele-
gnano, venerdì 17 marzo, ore 20.45
Pellegrinaggio cittadino a Caravag-
gio il 12 maggio, ore 20.00
Pellegrinaggio cittadino in Turchia 
“Alle origini del cristianesimo”: 22-29 
aprile.

Don Armando Matteo: "Il nuovo bam-
bino immaginario", il 31 gennaio, ore 
21.00, presso il salone Maria Ausilia-
trice, San Donato Milanese.

Percorso di formazione sul tema 
dell'abuso riservato ad operatori pa-
storali. Di mercoledì alle ore 21 nei 
giorni: 25 gennaio - 1 febbraio - 8 feb-
braio presso il salone della parrocchia 
Sacra Famiglia a Peschiera Borromeo.

21gennaio (mattino): Visita guida-
ta alla Biblioteca Ambrosiana, cripta 
San Sepolcro;
18 febbraio (mattino): Visita guida-
ta al Teatro alla Scala, a cura dei Gatti 
Spiazzati;
18 marzo: Visita guidata al Campo 
Deportazione di Fossoli;
15 aprile (tutto il giorno): Visita gui-
data alla città di Cremona;
6 maggio : Crociera sul Naviglio;
Dal 30 giugno (sera) al 2 luglio: Usci-
ta comunitaria di 2 giorni

Quattro Testimonianze di vita in un 
contesto di preghiera, il venerdì alle 
ore 21.00 nei giorni: 
3 -10 -24 -31 marzo 

Il cammino per gli anziani

Insieme è posto meraviglioso dove 
stare: con questo titolo, in un arti-
colo precedente avevamo dato co-
municazione di un cammino che si 
stava avviando, quasi in ogni par-
rocchia della Comunità Pastorale, 
per e con gli anziani/e. 
Lunedì 9 gennaio mi sono incon-
trata con le donne, volontarie e 
volonterose, che si sono rese di-
sponibili nei mesi scorsi ad essere 
presenti e animare mensilmente, 
con tanta cura e tanta gioia, i mo-
menti insieme. La partecipazione, 
freddo e influenza permettendo, è 
stata buona. 
Da un confronto avuto, possiamo 
dire si sia trattato di una presenza 
vivace e attiva, fatta di pranzo o 
merenda condivisa, di tombolata 
o di lavoretti natalizi.
E ora si continua con un calendario 
preparato insieme!
Pur con orari diversi (gli spazi non 
sono sempre uguali) la proposta 
si arricchisce con un “Angolo sulla 
Preghiera” come ci invita a fare il 
nostro vescovo Mario. Nel mese di 
gennaio: IL MAGNIFICAT.

Venerdì 20 ore 15.00 a San Giulia-
no martire - con merenda

Mercoledì 25 ore 12.00 a Maria 
Ausiliatrice  - con pizza (previa 
iscrizione)

Giovedì 26 ore 14.30 a Sesto Ulte-
riano – con merenda

Venerdì 27 ore 14.30 a San Carlo – 
con tombolata e merenda

Mercoledì 1 febbraio ore 12.00 a 
Borgo – con pizza (previa iscrizio-
ne)
Buona ripresa!

A nome di tutte
Albina

 
In programma ci sarà anche una 
gita della Comunità Pastorale … 
quando il tempo sarà più clemente 
per permettere una uscita insieme.

Approfondimento sui Libri  
dell' Antico e Nuovo Testamento

Percorsi di preghiera, cultura e catechesi

INSEGNACI A PREGARE

RITIRI SPIRITUALI/ PELLEGRINAGGI

NEL TEMPO DI QUARESIMA
TRA CROCE E RESURREZIONE

Gli incontri della Pastorale Giovanile
Gruppo Preado (2011-2010-2009): tutti i venerdì nelle parrocchie di apparte-
nenza
Gruppo Adolescenti cittadino (2008-2007-2006): tutti i lunedì dalle 20.45 
alle 22.15 in un oratorio della città: Gennaio = Maria Ausiliatrice - Febbraio = 
Civesio - Marzo = San Luigi - Aprile = San Carlo - Via de Nicola, 6

Gruppo 18/19enni (2005-2004): tutti i lunedì dalle 20.45 alle 22.15 in un ora-
torio della città: Gennaio = Maria Ausiliatrice  -  Febbraio = Civesio  - Marzo = 
San Luigi - Aprile = San Carlo 

Giovani (2003-1998)
Vedi il Percorso Giovani 2022 sul sito della Comunità Pastorale a questo link:
https://www.parrocchiesangiuliano.it/pastorale-giovanile

https://www.parrocchiesangiuliano.it/pastorale-giovanile


ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 22 gennaio, ore 11, a S.Carlo Borromeo 

Racconto e impressioni dal pellegrinaggio di ado, 18enni e giovani

A Mauthausen e Auschwitz per non dimenticare
La sveglia suona prima delle 5, mar-
tedì 3 gennaio. Uno di noi saluta l’al-
ba del suo 18esimo compleanno che 
festeggerà a Salisburgo, insieme agli 
altri 72 partecipanti a questo pellegri-
naggio che vede riuniti ragazzi adole-
scenti, 18enni e giovani (tra cui alcuni 
educatori dei ragazzi, preti e Discepo-
le del Vangelo). 
Salisburgo è la nostra prima tappa. 
Ci accoglie con un tempo uggioso e 
quasi nessun posto al coperto dove ri-
pararsi. È la città di Mozart e della sua 
musica: ogni angolo del centro, con le 
sue belle casette d’epoca, ne è avvol-
to. Eppure Salisburgo è anche la città 
del rogo dei libri all’indice nella piaz-
za della Residenza in seguito all’An-
shluss (l’annessione alla Germania 
Nazista nel 1938). Il suo bel castello 
è stato l’occasione per fare memoria 
di un altro castello: quello di Artheim 
dove le SS iniziarono un progetto di 
eutanasia sistematica, mirata ad eli-
minare persone disabili e antisociali. 
Prove generali per i campi di stermi-
nio.
Il giorno seguente visitiamo il primo 
campo: Mauthausen. La giornata è 
grigia, come la struttura greve di gra-
nito. A costruirla sono stati i detenu-
ti, portando a spalla i pesanti blocchi 
estratti dalla cava sottostante, attra-
verso una scala ribattezzata iconica-
mente “della Morte”. Nei campi entra-
vi ma disperavi di uscirne vivo. Erano 
strutture pensate per ucciderti lenta-
mente ma inesorabilmente per fred-
do, botte, malnutrizione, sfinimento, 
incidenti sul lavoro (si dice che a Mau-
thausen ci siano 35 modi diversi per 

morire)!
Entriamo sotto la volta ad arco dell’in-
gresso, dopo aver visitato i monu-
menti ai caduti. Ripercorriamo i passi 
dei detenuti che venivano introdotti 
nel campo, denudati e tenuti al fred-
do per ore, rasati, picchiati e intimiditi 
prima di venir assegnati alla loro nuo-
va baracca. Visitiamo le docce e gli uf-
fici del campo, le stanze dei kapò e dei 
prigionieri normali ma il momento 
più commovente è quando, in totale 
silenzio, entriamo nel crematorio e da 
lì in una stanza scura con pannelli neri 
incisi da scritte luminose. Sono la pic-
cola parte dei nomi di quanti in quel 
luogo han trovato la morte. 
Riprendiamo il nostro viaggio in pul-
man alla volta di Cracovia, dove vi-
sitiamo il centro; nel pomeriggio ci 
immergiamo nuovamente nella storia 
di 75 anni fa. Visitiamo il museo della 
Fabbrica di Schindler, al centro del 
racconto cinematografico di Spiel-
berg e la sua lista. Il museo è l’occa-
sione di ripercorrere tutta quanta la 
vita della città di Cracovia durante 
l’invasione tedesca. Riscostruzioni mi-
nuziose, foto e filmati d’epoca, suoni 
e parole per un’esperienza immersiva 
molto profonda. Al temine ci spostia-
mo a piedi nella parte della città che 
fu ghetto dal '41 al '43 per una memo-
ria, una riflessione e una preghiera.
Siamo giunti al giorno dell’Epifania 
del Signore che festeggiamo in modo 
alternativo. Alle 9 varchiamo l’inse-
gna in ferro battuto che recita “Arbeit 
mach frei”: il lavoro rende liberi. En-
triamo ad Auschwitz. Nessuno parla. 
Solo la voce della nostra guida risuo-

na nelle cuffie mentre dà voce alle mi-
gliaia di foto che tappezzano le pareti, 
dà un nome e un ruolo ai blocchi che 
visitiamo. I gradini sono consunti dal 
passaggio di milioni di persone che li 
hanno calcati prima di noi. Auschwitz 
ti dà esattamente il senso dell’entità 
della shoà. Quelle pile ammassate di 
oggetti strappati ai loro proprietari: 
valige, scarpe, occhiali, perfino capel-
li. A tonnellate. E poi i volti: impauriti, 
stremati, increduli dei prigionieri che 
accedono al campo per la prima vol-
ta. Sono polacchi, intellettuali, prigio-
nieri politici, antisociali, zingari, russi, 
omosessuali e, naturalmente, ebrei. 
Almeno quelli che hanno superato la 
selezione. Con sgomento scopriamo 
l’impietosa percentuale. Solo il 20% 
dei sopravvissuti ai ghetti e ai trasfe-
rimenti in treno veniva destinato ai 
campi di concentramento -dove tro-
vavano comunque la morte in qual-
che mese- il restante 80%, sceso dal 
treno, si recava inconsapevole alle ca-
mere a gas e al crematorio.
Visitiamo Birkenau. Non rimane mol-
to ma quel poco è impressionante per 
la vastità, la desolazione e l’austerità 
del posto. Siamo al cuore del nostro 
pellegrinaggio e ognuno si trova a fare 
i conti con le proprie emozioni. Qualcu-
no si commuove e piange. Altri elabo-
rano l’assurdità di quanto visto e udi-
to. Abbiamo vissuto tre ore di grande 
partecipazione e attenzione. Nessuno 
si è distratto. Nessuno si è annoiato.
Mangiamo qualcosa fuori dal campo 
e poi via verso la nostra ultima tappa: 
il santuario di Czestokhowa.Ad at-
tenderci c’è suor Teresita che ci guida 



PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Martedì 17 gennaio, ore 21, pres-
so la Parrocchia di S.Carlo Borro-
meo l'Incontro con la Parola, curato 
dalle Discepole del Vangelo. Segna-
liamo che l'incontro di martedì 31 
gennaio sarà sospeso perchè conco-
mitante con quello di Don Armando 
Matteo a S.Donato Milanese.

Venerdì 20 gennaio, ore 21: pre-
sentazione decanale per la GMG di 
Lisbona 2023 (1/6 agosto) presso 
l'oratorio della Parrocchia dell'In-
carnazione, via Di Vittorio a San 
Donato Milanese.

Sabato 21 gennaio, incontro del 
Gruppo Famiglie a S.Giuliano Mar-
tire.
Il ritrovo è alle ore 18.15, inizio 
dell'incontro alle ore 18.30, a segui-
re la cena di condivisione.
(parcheggio auto sul retro della chie-
sa, entrando da via don Bosco)

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 2: il lu-
nedì dalle ore 15 alle 17; il merco-
ledì dalle ore 10 alle 12; il sabato 
dalle ore 15 alle 17 sempre su ap-
puntamento (347 8308655).

Per chi volesse partecipare è richiesta 
la lettura preventiva dei testi che pos-
sono essere richiesti alle Discepole.

alla scoperta della storia del santua-
rio e del volto santo della Madonna 
di Czestokhowa che la tradizione at-
tribuisce a S.Luca Evangelista. Oltre 
a tutti gli ori, gli sfarzi e gli addobbi 
del santuario, spicca quel volto: nudo. 
Segnato da due cicatrici: segno del-
la violenza subita dall’icona durante 
un tentativo di furto degli Ussiti nel 
1420. Quei segni resistono ai restauri, 
come se la Madre di Dio ci dicesse che 
porta su di sé il segno della malvagità 
dell’uomo e che lo assume per cam-
biarlo. Come ha fatto Gesù sulla croce.
Qui concludiamo il nostro pellegri-
naggio celebrando l’eucarestia e affi-
dando al Signore i timori e le speranze 
che portiamo nel cuore alla vigilia del 
nostro rientro a San Giuliano.

Riportiamo alcune delle condivisioni 
dei ragazzi.
Mi ha colpito il senso di inadeguatezza 
e di straniamento che ho provato quan-
do sono entrato per la prima volta in un 
campo di concentramento. 
Quella candela accesa, posata su       
quel forno ormai spento, brillava no-
nostante il freddo gelido. In quel mo-
mento è come se avessi sentito un mi-
lione di mani su di me che nel silenzio 
urlavano di non dimenticare. 
Mi porto a casa il ricordo di questa 
esperienza e la certezza che l'amore sia 
fonte di salvezza. 
Aver percorso le stesse strade, aver 
camminato nello stesso terreno irre-
golare, pieno di sassi appuntiti, im-
maginare di indossare le loro stesse 
calzature, i loro stessi vestiti, la paura 

che provavano, lo strazio di non sape-
re che destino di morte li attendesse. 
È tutto reale. Succede ancora oggi e 
ancora mi chiedo come sia possibile. 
Mi ha colpito varcare la porta imponen-
te, cupa, fredda di Mauthausen. Imma-
ginare cosa possano aver provato tutte 
le persone che hanno varcato quella 
soglia. Sapere che fuori da quelle mura 
lasciavano la loro dignità, la loro vita. 
Aver avuto l'onore di camminare nei 
luoghi dove uomini più coraggiosi di 
me hanno perso la vita. 

Infine un ringraziamento speciale a 
tutti quelli che ci hanno sostenuto in 
questo progetto. Un viaggio all’estero 
non è una passeggiata e per molte 
famiglie la spesa è una voce impor-
tante nel budget mensile. I ragazzi, 
con l’aiuto degli educatori e di alcuni 
adulti (fantastici a cui va la nostra ri-
conoscenza!), hanno organizzato nu-
merose opere di autofinanziamento: 
vendita di torte, di fiori e addirittura 
il cenone di capodanno (ringrazia-
mo la ditta Pellegrini che ci ha spon-
sorizzato offrendo il cibo.) Abbiamo 
raccolto, grazie alla generosità dei 
parrocchiani della comunità pastora-
le, 6594€ che ci hanno permesso di ri-
durre le quote di tutti i partecipanti di 
circa 85€ e sostenere alcune famiglie 
nell'affrontare l’intera spesa. A quanti 
hanno contribuito a sostenere questa 
iniziativa e a quanti ci hanno ricor-
dato nella preghiera durante questo 
pellegrinaggio, va la nostra sentita 
riconoscenza.

Don Ale




